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. ».- DOPO IL GRANDE MATCH FRA I DUE CAMPIONI D'EUROPA 

Doilio Lui ha favorevolmente impressionato 
ma II "sinistro,, di Ray è sempre 
Dopo le prime tre riprese il pugile italiano sembrava avviato ad una strepitosa vittoria, 
ma dalla quarta alla decima la classe e il mestiere del francese sono saliti alla ribalta 

(Dalla rodai lon» milanese) 

- MILANO, 20. — E' proprio 
il moment ri della boxe. Ieri 
sera, intorno al ring'Milane' 
A? del Palazzo dello .Sport, si 
.sono dati convegno almeno 
1U.00O spettatori e probabil
mente è crollato ti record di 
affluenza del recente match 
Mitri-Humez. • L'incasso deve 
essere • stato davvero ivìpo-
nenie , se pens iamo che i pren
ci dei biglietti variavamo da 
un massimo di 12.000 lire ad 
nn min imo di lire 1000 (ri
dotti lire 750). Noti intendia
mo fare i conti nelle fascile 
al t ru i , però nei forzieri ^ dei 
signori Strumolo e Cnb'assi 
sono s icuramente finiti deci 

conseguenza il Diateli da sen
sazionale diuentai 'a più d ie 
normale, malgrado che la t e e 
nica e la combattività dei due 
lottatori lo mantenesse ad un 
Ugello eccellente. 

Duilio Loi ha tagliato il tra. 
guardo finale de l l ' incont ro 
con un minimo t'anfaaoio, a 
parer nostro, s ' intende. Ripe
t iamo. come abbiamo aia 
scritto ieri, che i francesi ore-
lenti al Palazzo dello Sport 
— fra i transalpini notatissi-
ino Robert Cohen, "campione 
mondiale dei gallo — hanno 
arricciato il naso a! pur esat
to uerdetio della oiurìa: era 
dunque davvero minimo il di
stacco fra Loi e Famechon e 
ciò ; r i teniamo, ra a tutto ono-

RAY FAMECHON 

ne e decine di milioni. Le ire di Famechon, pi» vecchio. 
.spese in « borse », in pereen- più leggero, più vrovato dal-
tuali. in « varie ». sostenute le fatiche che non l'avversa-
dalla S.l.S. e dai suoi allenti, rio Loi. 
si aggiravano sui 12-15 milio-ì / t . r ; Ray Frnriechoii si è 
ni di lire. QMinctt̂ H «'"SÌ"!! battuto meglio che non con-

tro Sergio Milan, come del Tentile è senza dubbio risultato 
rilevante. 

Ebbene, l'aspetto, sportivo 
(iella serata è stato all'altezza 
dell'incasso, del pubblico, del
le somme esorbitanti sborsa
te dagli sportivi? Per Quanto 
riguarda il match Loi - Fame
d io» senza dubbio; per il re
sto non diro-unno. Difatti, sol
tanto il violento scontro fini
to a favore dell'atletico roma
no Coluzfii contro il negro 
Santtìs .Màrtins si è. in parte 
salvato: invece la zuffetta fra 
il lungo Vis ini in — appparso 
fuori forma, quindi negativo 
malgrado la vittoria — ed il 
corto e battagliero Boia La-
wall ha fatto pena. Il match 
di apertura, quello cioè fra 
Caprari e André Chreticn 
(che sostituiva Bataille). lo 
possiamo definire trascurabi
le i cbbcnc sotto i pugni del 
romaninn il francese abbia 
subito ben 3 « knock-down «: 
in/ine l'inefficace Tiberio Mi
tri, un atleta sempre nel cuo
re della folla, pur tenendo 
confo della sua chiara vitto
ria ai punti, ha virtualmente 
deluso, se pensiamo che il vo
lonteroso mulatto tedesco', 
Jinuity Lpggct era di lui ben, 
più piccolo, più leggero e uer-i 

sto era previsto, dato che al 
peso di kg. 59,200 il campio
ne europeo dei piuma non ha 
sacrificato il suo /tsico. A con. 
fi fatti il veterano francese 
nel pericoloso ini:io ha dimo
strato di saper resistere an
cora validamente ai colpi, pur 
tenendo confo che Loi non è 
un micidiale « punclter >• co
me Bassett oppure Saddler. 
Inoltre la sua capacità scher
mistica.'basata sti uh preciso 
ed iu/aftcab»le « j a b » siili* 
stro. la sua efficacia nella cor
ta e media d is fama, cioè ncl-
l' « »nn*chfing ». come si dice. 
infine un indubbio mestiere 
Qli hanno permesso di non 
sfiourare contro Loi che l'A
merica e IVlnsfralin ci hanno 
restituito vili prestante nel 
fisico ma urobabi lnienfe me
no mobi le e m e n o var io nel 
QÌÌIOCO, un tempo efferve
scente. 

Per concludere diremo ora 

che Ray Famechon magari 
perderà prossimamente la sua 
cintura «con t inen ta l e» dei 
piuma contro l'irlandese Bil-
ly (Spider) Kelly; però come 
peso leggero può ancora bat
tere molta gente di valore. 
senza dubbio tutti i « 135 lib
bre » italiani se si esclude 
Duilio Loi. 

Ed ora un consiglio: quan
do Duilio Loi dovrà affron
tare, per il titolo europeo dei 
leggeri, la giovane tigre fran-
cese Fcrrer. ed eventualmen
te per il titolo mondiale il ter-
rib'fe negro Jimmy Carter, sa
rà bene che l'uomo di Busac-
ca non pecchi in leggerezza, 
come ha fatto con Famechon 
(fuori peso): e che inoltre 
nella battaglia lasci perdere 
certi atteggiamenti da clown 
o. se si preferisce, da guap-
petto di periferia. 

«JIITSEPPE SIGNORI 

NAPOLI 1 
BOLOGNA 1 

(Continua/ione dalla :. naelnai 
pendo e afferra di classe 
Ja preda. Al 42' Masoni 
sfugge a Ballacci e in pie
na area il bolognese lo a t 
te r ra : ma Piemonte fa se 
gno di cont inuare 

Nella ripresa si accentua 
la p r e s sione bolognese 
ment re il quadr i la tero az
zurro si va pra t icamente 
sfasciando. 

Al 3' Pivatelli sfiora il 
palo destro della casa di 
Bugatti e al 7' si fa bloc
care la palla dal guard iano 
azzurro. Al 16* dialogo Pi l -
mark-Valent inuzzi e t i ro 
in corsa dell 'ala destra, r i 
sponde Bugatt i con una 
beli apara ta . Al 17' s'in
vola Randon sulla destra . 
tira in porta (invece di 
passare a Bonafìn meglio 
piazzato) e ancora Bugat 
ti blocca. Al 21 ' bella azio
ne di Po^zan che ^uuera 
Bel t randi , evita Castelli , 
porge a Randon tut to solo 
nella posizione di cent ro: 
il proiett i le sfiora il be r 
saglio ma non lo cent ra . Al 
24' 

Alla mezz'ora la prima 
occasione sciupata da Va-
ìentinuzzi. Su lancio di P i l -
mark egli viene a t rovars i 
solo davant i a Bugatt i . Sa -
r stato, come dice lui, il 
vento che gli ha impedito 
di control lare bene l a - p a l 
la. fatto s ta che il suo è un 
t iro fiacco e sbilenco, che 
si perde sul fondo. Ci r i 
prova Pivatel l i su passag
gio di Bonafin ma il suo 
t i ro non risulta migliore. E' 
t roppo centra le e Bueat t i 
para facilmente. 

Al 32' il « Piva » si esi
bisce in un meraviglioso 
» coup de force ». Il f rom-
boliere rossoblu i stacca 
nell 'aria e colpisce in r o 
vesciata con violenza e 
precisione: il suo t iro sol 

letica la t raversa . Al 33' 
P i lmark . in uno dei r ipe 
tuti scambi con Pozzan. si 
destreggia sul fronte dello 
attacco, supera Grana ta , 
che scivolando gli apre la 
facile s t rada, e dà a Valen-
tlnuzzi ancora tut to solo 
davant i a Bugatt i . Valenti-
nuzzi sbaglia ancora . 

Al 40' i rossoblu pot reb
bero conquistare la vi t to
ria. Pivatell i offre su un 
vassoio d 'argento un pallo
ne magnifico a Bonafin. 
che mira con >rontezza. 
Tre Re ferma con le mani . 
Siamo in piena area di r i 
gore e si a t tende il fischio 
del l 'arbi t ro ma Piemonte 
nega la massima ounizione. 
Protes tano ì rossoblu ma 
l 'arbitro ha forse inteso 
compensare l ' a t t t r rnmento 
in area di Masoni ad opera 
di Ballacci nel primo tempo. 

CONCLUSA A COURMAYEUR CON LA VITTORIA DELL'ITALIA LA "COPPA KURIKKALA,, 

lo demi azzurri 
le 4 K io Un. 

Le squadre italiane A e B ai primi due posti in classifica seguite dalla Francia 

Do Morl.iu rlii* li.» i-ert-orso l.i sua frazione roti il niisl ior 
• %- tempi» .insoluti» 

C O U R M A Y E U R . 20 - L 7 f a -
lui hd Itffttrralmentp dominato 
fu staffetta 4 per 10 km., 
rnnclusTrt (Icllii coppa Kurik-
kitlit, che M è di.-putata xta-
niiii'i' con tcmpt"ntwti fred 
lii.sstiiiu (8-10 .'-olio zero) e 
nelle ultime ja\i .volli» una 
vera Im/iT-i di ci'iifo. Inflitti. 
altre al pr DIO posto, campii 
s'uti» ilull.i /umiditone «: ;ur 
ni .. /\ , !n « lì - ha ottt'ntitn 
il .secondo, ed cut ni nitori» ti1 

squvdrc liumio inflitto un 
netto distacco itila Francia, 
yiunta (t-r^'i uil oltre 2 minu
ti dui primi J <! irl'eno.s» .si 
.sono piarcafi 'il n posto. Con 
onesto risultato !7f ilici si e 
imposta a'ieJie iirlUi clii**tfi-
ca {inule del1 a •• A'nrril;l.-ala , 
daivi'it: a Francia e Ger
mania 

I.ii <)iira, iilmiMiu per (pian
to sr riferisce ai p.'inu po.sti, 
non Ila arato .storia. Prucker 

' (Italia A.) tiel'a prima .fra 
Zloiw è I) i l: ito subito ut cu-

WP--P : T V >C* A 

Trionfale galoppala del francesi di Tagliabile 
senza rivali nella Gran Corsa Siepi di Roma 

Muchhivul. vincitore ÌÌIOVUIV. cede In vittoria ni computino liomnnttipic per 
ordine di scuderia -- Lo s/orttmnto Accorto si classifica al (piarlo posto 

La Gran Corsa Siepi di Ro
ma (metri 3600 lire 3 milioni), 
prima grande prova interna
zionale della stagione, ha vi
sto un « cn plein » senza pre
cedenti della Scuderia Taglia-
bue che ha piazzato ai primi 
tre posti i suoi tre cavalli, d i -
sooneiiclo nel modo più .isso-
luto del campo e seni.) aver 
mai avversari da un capo al
l'altro della corsa. 

Il so lo Accorto ha diritto a 
qualche attenuante essendo ri
masto danneggiato nel momen
to cruciale della corsa dalla 
caduta di Ka-bek che lo ha 
costretto ad arrestare l'azione 
ed a perdere una trentina eh 
metri. Ma è bone dire che an
che senza questo incidente, 
dopo il quale il cavallo della 
scuderia San Giorgio non ha 
voluto più impegnarci, difficil
mente Accorto avrebbe potuto 
recuperare le lunghezze che lo 
separavano dai trionfatori de l 
la giornata 

Tra i tre pensionati di Ta-
gliabue ha vinto Itomantique.-
ma è bene dire subito che il 
vero vincitore della corsa è da 
considerare Machiavel che do
no aver condotto da un capo 
all'altro ha dovuto e s se !e trat
tenuto a piene braccia da Mo-
razzoni per consentire al n. 1 
della scuderia di venirlo a bat
tere in fotografia. 

Sono caduti i due rappre
sentanti della scuderia Da Za
ra. Bel fa go r evi Ermellino, che 

C I C L I S M O 

Lo Toscano non entrerà nel C D . 
sino meno potente nei colpi.] 

se Adriano Borioni verrà rieletto razione se non altro per la 
Mia ostinata tenacia e resi
stenza. Mitri, invece, merite
rebbe un severo giudizio se 
quella di sabato non fosse 
stata una « reentré ». 

Ma r e n i a m o pure all ' incon
tro fra il campione d'Europa 
dei {cancri, Duilio Loi. e Ray 
Famechon. campione europeo 
della categorìa inferiore, quel. 
ìa dei p iuma. Come abbiamo 
.tcrirfo ieri nel resoconto del 
- Fight ». in un primo tempo 
Loi aveva accusato sulla bi
lancia kg. 61.800. vale a dire 
-100 (/ramini in più del limite 
fissato dal conì'ratto. Egli ha 
perciò avuto bisogno di un 
lavoro supplementare( t far. 
zato per ragaivnaarei chilo-
drammi 61.400 della seconda 
pesatura. E ciò. senza dub
bio. ha influito in maniera 
negativa sul rendimento com-
plestivo del qforanoffo di o-
riginc sarda che. sr>bata sera. 
n'ire ad avere nell'angolo il 
$no affezionato maestro Bea
si. era guidato da Giovanni 
Bu.«acca. 

Il match, nri ' primi tre 
>• round >» ha fatto pensare che 
jorsc sarebbe passato alla sto-
'•,a. tanto aggressiva, nolente 
e persino catt iva era l 'anione 
dei due contendenti. Loi ? 
Famechon sembravano essere 
salili sul Tina per risolvere. 
in un drammatico duello TU. 
sticano, una loro spinosa Que
stione personale, in auesti tre. 
« round » ( in part icolare nei 
primi due) Duilio Loi ha im
pressionato moltissimo: sobrio 
e misurato nei m o r i m e m i . mi
naccioso ncH'espressionp del 
volto o l t re che nel lampeo-
piare degli occhi , assai peri
coloso tn t a lun i des t r i collo-
rati con rabbia sHlla mascel-
la del veterano francese. Po*. 
enn fintrio del quarto round. 
ceco Ray Famechon dare o 
sua volta un volto nuovo al 
duello, cioè cercare nel « bor-
i n g » — più che nella r io 'en-
za — la soluzione del rebus. 
la possibilità della vittoria. 
Dal quar io al decimo tempo. 
ìn Questa atmosfera ìeaaer-
'mente - «rrlenira. Famechon 
ha potuto così raddrizzare la 
s'ii barca che aveva fatto ne-
oua nei pr imi minuti di lot-
la; anche perchè l'azione ài 
Loi perdeva, di round i l 
round, smalto e mordente. Di 

Le società ciclistiche piemontesi si promincitino contro la rie
lezione di llodoii! - Prudente atteggiamento di quelle laziali 

FIRENZE, 20. — Le Società 
ciclistiche toscane riunite l.i 
assemblea straordinaria hanno 
approvato il seguente ordine 
del giorno: Dopo un sereno 
esame della crisi determinataci 
nella U-V.l. mentre prendono 
atto delle dimissioni del C. D 
nazionale, logica conseguenza 
dell» continuit i di errori già 
denunciati a Viareggio dalla 
delegazione toscana, culminala 
poi con la presa di posizione 
di altra regione, dichiarano e 
confermano 1» propria linea di 
condotta Ria manifestata a Via
reggio. ed invitano l'ex-presi-
dente Borioni, a non riprensen-
tarsl candidato alla presidenza 
delI'U.VJ. nel prossimo ron-
rresso di Pescara per permet
tere on graduate rinnovamen
to delle sfere dlrisenzial i . on
de riportare il ciclismo toscano 
al posto che gli compete. Rico
noscono peraltro al comm. Ito-
doni i meriti acquisiti nel lun
ghi anni della sua presidenza 
ma dichiarano di lasciare a lui 
ed alle regioni che lo soster
ranno, la responsabilità (qualo
ra nuovamente eletto) della 
formazione di un D. C. al quale 
'a Toscana non potrebbe logi
camente prender rarte. Riaf
fermano. tarine, la più assoluta 
solidarietà a l l 'cc-virc presi
dente Piero Sala per il suo 
'attivo comportamento in seno 
al cessato D. C. e gli riconfer
mano la propria incondizionata 
fiducia, ritenendo ancora e più 
che mai idoneo a disimpegna
re qualsiasi incarico ai post1 

•ìi responsabilità ed a ricoprire 
luals ias i carico neH'U-V.I 

l^i riunione 
delle società laziali 
.\tHÌ»e *e ÙB.'.'.H riunione delie 

MX-.etÀ layiuli di CK'.^T.O. tenu-
t*.«i ieri a R<">TT.A nei :oca;i de: 
Crai R. F_ in prepara/lone Oe; 
^ongreiso *:raordinario del! V V I 
che. Cor.i'e no:o. «*o-. uà tenersi 
\ Pescar» ti 1 2 e 13 vi.ar™. non 
e t enuto fuori 0,uel sctTio rin
novatore che d o v r e i ^ informa
re- s?:i anirnl di quelli the do
vranno evere ì rappre-^ntantl 

'aziall. occorre dire cJie rabjji-i-
ativa non è andata del tutto 

I l lusa. Infatti un ordine Gel 
giorno presentato al termine dei-
a discussione 'piasi t inta onen-
ata sui concetto di voler ri

confermare In blocco 11 vecchio 
C D. dimissionario (aspirazione 
m parte legittima in quanto ai-
cune carice importanti «iono de-
enute Ca laziali) ivi compreso 

Il presidente Rodonl. e stato 
ìgjretio di vivaci ertitene che 
'lanno provocato una motfiflc*' 
-ctan^ia'e nella parte finale del 
i iedrflmo che. nella forma in 
~u! e stato approvato, apre la 
ria a po«sltIH intese con cor-
-enti di tendenza non confor-
Tilv.a Altro dato positivo da 
vccredlure all'assemblea * <jue' 
o ai avrr respinto l'Imposlrlone 

il un rome da sostenere per 
e ledone del nuovo presidente 

IclI'U V.I nella perdona di un 
I O ' O dirìgente di A/ione Catto 
Ica qiral'e quello dei prof Pa-

-chet:a la cui candidatura «• 
tata c&ldezgi.'tta dal oott. Pa

dovani cle::a U. S. Romani. 
La riunione, alla quale erano 

ore>en*ì 1 rappresentanti di una 
trentina di società ed j : vice 
->re;:dente nazionale dJTr.tesiona-
-*o Rimedio, è Mata presieduta 
•lai prendente del C R Laziale 
Veccia li quale, nella sua re!a-
Mone ha. tra l'altro. afferrr.aro 
ciie la cr*..M dell'I." V.I. è stata 
srt!flolo*amente creata per i'. so-
"o motivo deKa « pestata di pie
di » a Malinrerr.l e non. Invec* 
•n conseguenza di u n m*i?o 

er -o rhe dura fin dal 1941. 
t o p o ru-.-.eraM interventi, fia 

: qua:4. que".".o deil 'aw. Monaro 
-he ha vo:ut<> chiarire li rf i - f l 
Vrif-xa » rlpononc-olo ncY.e giu^tr 
aro porzioni si t- p a s s i o a di*cu 
:ere '.'ordine del giorno presen
tato da Spadoni, che è stato 
modificato ne::a parte che con
teneva un velato invito alle so
cietà laziali di manifestare la 
'oro solidarietà a Rodont. 

L'assemblea delle società 
ciclistiche piemontesi 

TORINO. 20. — Si è tenuta 
oggi un'assemblea straordina
ria delle società ciclistiche pie
montesi, in cui erano rappre
sentate. con 38 delegati aventi 

diritto a 95 voti, cinquanta so 
cietà, ed alla quale i interve
nuta pure una delegazione lom
barda che si e dichiarata sfa
vorevole a u n j rielezione del 
presidente Rodonl. 

Dopo numerosi interventi, la 
assemblea ha approvato con 
soli sei voti contrari e 17 aste
nuti un ordine del giorno Ki 
base al quale le società pie
montesi al congresso di Pesca
ra daranno voto contrario alla 
rielezione di Rodoni e all'ope
rato del la presidenza nazionale 
dell'UVI ed esprimeranno il 
proprio disappunto per l'opera
to di Costa. Sono poi stati e let
ti i delegati piemontesi al cr.-i-
eresso nazionale. 

I /arrivo della tir.in l nrs.i S i ep i di ituiu.c la lutograHa deciderà clic Itoinantiiiiie li:i 
preceduto Machiuvrl (Koto-linish) 

r.o:i ei .um lomunqiu- m.ii -Liti 
in::i.iio:o.-!. Ka^bc4. <• l'.ib'ji <> 
quando p c i ò e: a u r r . d u a -
mcnte fuori coi.^.i 

Al betting la M i ì u i , . ! T-''-
ghabuc via l'avo1.1.» c i <. i a 
offe:ta a 30/iOu ci-nt.u i lì ti. 
Accorto, i 4 di Ermellino e 

'Dclfagot. i 12 il: K.iabok e Cai-
paccio, i 50 di Fubbio. 

Alhne-'imento abbasta:va '•'il
lecito ed a! via scatt-tv.» al 
comando «.tinte una .saetta Ma
chiavel seguito da Fabbro, 
Diane Mition. Homantique, Er
mellini), Uelfa«'»r, Carpaccio e 
buon ultimo .-ubilo distaccato 
di qualche Iu:i^liei/a Accolto 
trattenuto a piene braccia da 
Preti. 

Nulla di imitato .il pa^-ag-
eio dello t i .bure ove Accorto 
che si e ia f.ii'o sotto lungo 
la curva ven \\. nuovamente 
diàlncato dt qualche lunghezza. 
Macinavo! -tvu;t;»va a condur
re ed tira e ia Blatte Mitio.-i al 
secondo posto -esul to da un 
t.ippre.-ent.mie di Da Zaia . 
Romantique. He!fai»or e gli al
tri ra^^ruppai; i on Accoriti che 
tornava a fai.-: «otto 

Lungo la curva m t=al'ta. 
mentre nulla mutava in tasta, 
Preti chiamava Accorto che ri
spondeva cent r e a m e n t e supe
rando all':ntcr"o due concor
renti e poi la - i'io-i (<ir.»ltez7a ci : 
Ka.-'.bc'c: eia i h i a i o che e tà 
-o'o Accorto la grado di d::e 
la tu.i nel ifn.de tonti o •]'» 
«•trapoten/.i Jei francesi pt».-
ché <-;a B^'if.i^or che E: melano 
non rai-t.va" o > tenere il p.i--
<o mirifli.'sli1 . .fatti da: tre r.:p-

Tagl:abue i ho 
tornando l'ur'> 

prt-»entant. 
ora erano <t. 
dietro f.iltro 

Ma in re-t.-
nvi s:epe K ; 
Accori » ;ut'. i 

r fn :i*.«- alia pri-
-')Ck cadeva ed 

•in brusco arre-
».:o .-.ub-lo do;.». 11 s.ept1 cc- tr .n-

I ti e f lance-: ad'-untavano IJ 
penui:.ma -ìepo e menti e Hlanc 
M ' r o n •_;!.* pMli.iVa. ltoinanl i-
qtio a v e v i un ai resto menln» 
Moia/' .om al tornando comin
ciavi! a voltarsi pei vedei e a 
che punto st iva il designato 
vmjt to ie . Questi si 1 tmetteva 
e forniva un et celiente finale: 
m i Machiavel era ancora Pl i 
nio Mill'uitimi siepe e Maraz
zo l i doveva tinaie tutta In MI,I 
rai': 'I.I per formarlo e permet
tere ,i Homantiqiio tli vincere 
in fotnLZi alia {"Ucchè Machia
vel sembrava t ifltitar.-i di ce
dere la vittoria al compagno 
OHI illustre e con tutta la testa 
tolta fiiava le redini rv::i vo 
lendone sape;e di fermar-1 

E c o i i:-u!tati e le relative 
quote del totalizzatore-

Premio Scopif- 1 ^•1• - . • : " 

C a i ak . Tot. v. 11. ace. 13; 
/'re/ino V(i!pc»t;ii- 1 Michon; 
•> Santiago, Tot. \. lì. p. 11-13. 
ci'c. 3à: Premio j'orrc ih Scro
lli : 1 Ami •i.'.o: 2. Je: "'.>el. 
To.a'i.'ZjiiD: i . ; . IH. p. 17-17 
aie. !ià. Premio Tori e (7rn<i: 1 
S m e u m i . 2. Cadillac. 3. Ava: 
I"ca. 'Ini. v. 2K. i> Kì-al-^y. a ce. 
1300. GRAN CORSA SIEPI D! 
Roma: 1. Romtinfiqiit* (Caran-
V.W ; 11. Machiavel (Moraz7om); 
:Ì. Bl.mc M.tion (N. Coccia); 4. 
Acuii to (Preti). Tot. v. 15, p. 
15-22-IH, acc. -113; P renilo Val 
CtiKioMicii: l. Mine:-. 2. Fame. 
Tot. v. IH. p. 15-1H, acc. 30. 
Pretino T<>r Curttone: 1 War-
icnne! i. 2 Fa-olo. 3. Castel
lano 

•» M'M» 

mando, tnllonto d Chiocchetti 
(Indili B) e da Franco Vue-
ricìi (Italia C). Seguivano ad 
oltre un minuto lo svizzero 
Zicinyli. il francese Gilbert 
Mercier, il tedesco Boelz, lo 
piiio.sluro PinMc, l'ausiriuco 
Mayr. Ultiniii eru la Norve
gia, che iivfD'i complefnto it 
qiiiirtctio facendo scendere in 
campo, appunto nella primu 
frazione, l'anziano accampa 
giuitorc Harsheim. 

Nella secon'ln frazione Ot
tavio Compagnoni, aumenta
va ancora >l vantaggio; Fot-
tor (Italia B) f/iiitiot'iM iii-
;affi al '• cambio - con 29" di 
ritardo, mentre Luioi Carra
ra (Italia C) rra sempre m 
terza pos>zioi>e con un di
stacco di III", precedendo 
tiirturiii la Svizzera (Huguc-
uni) di oltre un minuto. Se-
guivauo Frunvia (Mandrll-
lov), Aiixtri'i (fta/reirfer), 
Cìermama (Haag) e Norvegia 
(Oestvati) 

Clliitrimi Della Icrr.t frazio
ne rafforzarli ancor,i la posi
zione della p u m a Mpiadra 
iMiatiia transitando 36" pri
lli di Mieli (Italia h) e 2'5" 
prima di Moscie (Italia C). 
La Francia • grazie alia prc-
i-tazioiie di Mermet »i por-
rara in qiiarra poM'cionc, con 
un ritardo però di 31"; la 
ò*ri"i*ra, (On Lotscher, ora 
era quinta, e sesta la Nor
vegia che a ceca risalito pa
recchie posizioni oruzie alla 
ottima provi di Saksvik. 

Mentre nel giro finale De 
Fiorimi, impiegando il mt-
«jlmr tempo insoluto (33'23") 
filava indisturbato verso il 
trionfali- •ntcce no fjuudagnan-
i/i^ ancora terreno nei con-
)ri)ii(( di .. Italia D-, clic con 
Delladio era nettamente se
conda, il francese Carrara 
riuscirà a conquistare il ter
zo posto, ma con un ritardo 
superiore ai 2 minuti. Quarta 
era la Svizzera, quinta la 
Norvegia (Lykkya compirà 
con 33'tò" il secondo miolior 
tempo sul giro), sesta ~ Ita
lia C •, settima Germania e 
oi iara Austria. 

La classifica 
I) Italia A (Prucker. Ottavio 

Compagnoni, Chatrtan, He Fio-
ria»») 2 ore iy35"; 2) Italia U 
(Chiocchetti. Kattor. Mich. O d 
iatilo) 2.1T£2"; 3) Francia A 
(<;. Mercler, MandrlUon. Mer
met, Carrara) S.ISMO"; 4) 
Svizzera (Kivingll. Iluncuenln, 
I.otsctltT, Kochcr) i.20'25"; 5) 
Norveeia (Harshe, Oestvang, 
Saksvik. I.ykkya) 2.20*41"; 6) 
Italia C (Vuerlcli. LUÌRI Carra
ra. Moselc. Della Seca) 22V2É"; 
7) Germania A tnoelz, HacR, 
Wciss. HaiJ5) 2.22V56"; 8) Au
stria (.Mayr. llafrelder. Welter. 
Sclineebercer) 2.23'33"; 9) Ita
lia I) (Durili, distillarti. Gian
ni Carrara. .Mlsmettl) 2.27*21"; 
io) Jugoslavia (l'avic, Hozic, 
Illehanja. Kordez) 2.28*17": 11) 
l'ranria n (Arhez. René Mer-
cier. l'errel. Volron) 2.30'2<i". 

Ititirata alla I c i a frazione 
la ('crinaiiia II (Mayr, Schotc, 
Kcl».-»»1!. Hot/ter) 

Classifica finale 
per nazioni 

l.a classlllra Anale della Cop-
'<-< Kurikkale 1955, In base ai 

piazzamenti nel fondo 15 km., 
net fondo femminile, nel (ondo 
jtinlores e nella staffetta, è la 
seguente: 

1) ITALIA punti 29,1; 2) 
Francia p. 181,1; 3) Germania 
P. 248. 

Svizzera, Austria e Jugoslavia 
non figurano nella classifica 
imale non avendo partecipato 
a tutte le quattro care. 

. Stonfiiiì gli austriaci 
nello slalom al Sestriere 
afc.S1TUfc.Rh. 20. — imprevisto 

sucte&so tranceie nella prima 
prova delle «tre funivie», lo 
fiiuloin gigante disputatasi nella 
ttirCiU nutttinaia sulla piata trac-
eluta nei'a imrte finale, dal 
« muro » u ixugata Sestriere, del 
pendio della Buchetta. Gerard 
Pusquier e stato Infatti 11 più 
veloce, sia pure per uno scarto 
minimo di tempo, sul tracciato 
di 1200 metri, con m. 400 di 
d is ive l lo e 40 porte obbligate, 
che ha tost i tul to il terreno del-
Itv t^ara. ed ha Lanuto il mag-
glor favorito, l'austriaco Ernst. 
ohereijiner. per un dreclmo di se
condo. Notevolissima la prova 
di Bruno Alberti, la « rivelazio
ne » di Cortina, classificatosi ter
zo. a tre decimi dal vincitore, 
alla i»rl con un altro austriaco, 
tierurtl HHlbrandx. anche 11 gar-
denese Otto Giuck ha avuto u n 
t oinportamento brillante, piaz* 
7undo^l al sesto posto davanti 
ti un u sso come Othmar Schnel-
drr. Ca rilevare che la Francia. 
In questa gara, ha preso 11 posto 
.solitamente riservato all'Austria 
come atlermazionetìi squadra. Nel 
primi dieci classificati figurano 
infatti ben cinque francesi, di 
Ironie a tre. austriaci e a tre 
Italiani L aprova è stata con
dotta a ritmo assai veloce, e 
ben quindici corridori si sono 
clnssltìcutt nello spazio di quat
tro secondi. 

Domani si disputerà la discesa 
Ubera sulla classica pista della 
Batielictta. 

La classifica . 
I) GERARD H4.SQUIER (Fran. 

eia) T26"5/10; 2) Ernst Oberei-
gner (Austria) l'26"6; 3) a pari 
merito Bruno Alberti (Italia) e 
Gerard Hlllbrand (USA) l'26**S; 
5) Jean Vuarnet (Fr.) 1*27"4; 6) 
Otto Gluck (It.) 1*27"9; 7) Oth
mar Schnelder (It.) t W ; 8) 
Charles Bozon (Fr.) l'28"3; S) 
André Simond (Fr.) 1*28"6; 10) 
a pari merito Guido Ghedlna 
(It.) e James Conttet (Fr.) I*28"8; 
12) Toni Mark (Au.) 1*29"; 13) 
Holand Blaesl (8viz.) V29"5; 14) 
Gino Ilurrinl (It.) 1*30"; 15) Pa
ride Mlliante ( I t ) l'30"5; IS) 
Adrien Duvlllard (Fr.) 1*31**2; l ì ) 
l'oliera (Sviz.) l'31"3; 18) David 
(It.) 1*31"4'; 19) Buemk (USA) 
t'31"5; 20) Viotto ( I t ) 1*32"5. 

Roma-Benelli Pesaro 67-66 
I n a IM» I I» | » J I I Ì Ì I ; I iivuiu a tutta a n d a t u r a 

ItO.MA: He Carulis IJ. Kcrrrt-
ti 15. Orioni 21. Corrioni H, 
t'iirtiiiiato •;, l'ilertnl, Menrarrl-
li. Fovrlii. Capitani. 

IIK.NKI.I.I: Itlniintirrl 11. Hi 
(iiarumo 7, N'inrhl *», Itivalta 7. 
Krnti/onl _'. Itonlrnipl 6. Fava 4. 
Antonini. Carloni. filivieri. 

AltllITKt: llevrrbrrl ili Itrqqlo 
Km il la e lluitrr di Napoli 

I'.<:tit,t m.i^nitit.i quell.i tii 
.ei i. (Jnxfi veloce (i.t due rtiu.i-
' l ie ine mm '•ì .>-'>n'» m-'u n-par-
Itil ite n.i'.r.'» giotHtfi il tiltt" 
per tutto e oi;« I punto di dif-
:ere:.7.i i lie le tlividev.i poteva 

favoie del Hf-

Aeeorto pei.'ie- j ci » r t- r.o:l.i L.i Rr.rr.i ha ri.-entt 

^enio .< m i 1 <•!. d: equ-.l.h:.- i a : M '''•*•• e-^ere 
«trio Pr-t: r-«" non esdero- i l ! " ' - » : r:—.«ur.o ;,vrebhe potuto 
^;o^o era f i*t • 
va un.» t-c.i; .: 
quelli i h t :i.-t-
co e pera-v r-. 
lungo J'ult.m i turva non 

di metri oltre j>f' molto de! I,i m;ir.( ;-.ri7.i del 
"i i ti- d.-:••(.-('. n-toio A - f . i (.-» letto tor. 3'.. 
;he ì".»/:or.e e | d i tebbit i. h» dovuto ririun-

v; ( t i . i le .'i P.iitin:: dopo ^oh •)' di 
e r j più una co: ^ ma un* m.»:- JK.oto. h< t'-ppe:ito .. que--»* 
CI;J t»u>nfa!e di M«ich:ave' - cm- | - . ; i ' - ' -n/»- t.'.-i il j;r.'i:. i-j'.rt 
p.-e <ii t<>iv>r.-io. B'Jim- M.tro- j t i t i 5ui>. «itìeti. <i,i Cerio-.i <m i-
e Rfim.-.:<!.que l = - . » ! . . . . 

ni n Capitfini; du>- at l t t i pero 
han-io avir > i'o:i.>:e e l'onere 
eli rtindiiiie m p.oilo l.i vitto-
II.i: F ' i i t t t i e' Foitun.ito 
Xlnchi, Ir ro*/oni. «• Riviilta. 
P.itte decifii I.i Kom.'i e "-egna 
iicr dm- \oItt ton-et i l t ive io:i 
C*«:;<fii. il lk::i Ih intanto t e i -
I.I il t u o <i.i li intano p-.-ichu 
;.i dif<-.i tkil.i l'orna r ie - te u 
nt ul i . i l iz / . i ie le v-nrie enti . i te 
in ta i i f - t io di Nmcln, e di Di 
Giacomo 

Il pioto •-: «-noda eo-i veloce 
fino .il !'" t-t.n le ^qu;rire "-ni 
H-12 per il Ber.elli quando IJ. 
H"ma e h u d e '''•--pcn-ior.c-: Pa
lermi e ; t£ ptr<hè infoi turrito 
-ostitmto il., Covt-itin», jiei r. 
lìfiielli i::ti.-. Kav.i ed t.-te D: 
Giacomo 

I pe.-.i:eM i.'imbi.ino si'c«-
S!i..:i<> la p.ill.i e c n • bloc
chi» • « v t l s » pernii f on ' i a 
XiK-hi •• R-imni.ro. •:, \ . ; . irc 
ir. f j i . i ' . - M - . . I! p : " i - o . ' . 'ri- i • 

vantaggio di due punti (32-30). 
La riprej.i M apre con un 

magnifico t e=to di ftlminuccf. 
poi la Homa. con alcuni bril-
i.mti spunti di Cenoni , riesce 
a passare in vantaggio (42-41) 
a! 6'. 

De C t n l i - (_"oc( i'i-1 chii c o s i .••!:] B n- .1 

ROHA-Pl tO PATRIA 1-1 
(Continuazione dalla i x>4^,~j>) 

I.i Homa pareggia: azione 
^ulla destra di Panrfolfini. 
che \ i attira addosso nn paio 
di difensori avversari, poi 
centra a f*.illi solo dinanzi al 
portiere, l i centroavanii un
cina, si pira e da pochi passi 
mette freddamente in rete 
rendendo vano il tentativo 
del portiere hastocco. 

H a ^ i u n t o il pareggio i.» 
Homa compie nn errore psi
cologico e rallenta iì ritmo 
di gioco jnvtcc di insistere 
per sfruttare il naturale di
sorientamento dei «tigrotti»: 
la Pro Patria naturalmente. 
ne approfitta per riprender 
fiato e riorganizzare le sue 
file e per ana diecina di mi 
nuti si va avanti con azioni 
alterne, di «carso l ivel lo tec
nico. 

Verso la mezz'ora la Doma 
riprende in mano le redini 
del l ' incontro, ma le sue pun
tate offensive? sor» fiacche. 
senza v igore; la squadra, pur 
attaccando, non gira come le 
altre volte , specialmente nel 
quintetto di punta ove il solo 
(oil l i si batte con decisione. 

mentre Pendolimi e W n l u r i 
giocano sempre troppo arre-
Irati e X \ r r \ e llnscoin. .il»:-
li neiri;np>'st-»/ionc, perdono 
slancio e .intorita ogni vuH.i 
che cnlr.iii'i in .->rca. Anrhi-
la difesa non appare trop|H» 
solida v nc> .e a frenar.- con 
molta f.iti.-a le poche incur
sioni in contropiede di Tari
mi e compagni 

lì ri'ii«"s t untimi.-» a rt^i-
vlr.iri a/;.in. .jialloros^c: ••! 
ni" Nvtr% -crve di pre.-isio:ie 
tialli che li ;• »Ia air.» in rclc 
e halle iì p'irtiore 'ma lo 
spigolo i\v\ p»!.» sitvistr» s'in
carica di rr^pingcre cosicché 
no <lifrn>"rc sopragginnl-» 
può liberare»: al iti)" un cross 
<lj Pandolfi'ii è corretto tì.t 
(«aili. n>.i O'.dani salta r 
smorza il lirn nelle sne ca
paci mani; •'! 41* per nn fallo 
di O»voni ^n Galli l'arbitro 
concede un « punizione d.i 
fuori .ir. -i : Venturi tocca la-
lcralmciiti .i \ > e r s che tira 
fortissimo, ma -.briglia — si.» 
pare di piim — il bersaglio 
Niente di notevole negli u l l i -
mi tre minuti. 

!„» ripresa i i apre con una 

galoppata «li Paiidolfìni. che 
da! l imite del l 'arci \coiv.i 
un bel tiro diagonale: O'rta-
ni. pero, ferma in d»ic tempi. 
Subito dopt> e dal l i a tirare. 
m.i !.i sfi-ra - colpita di 
te*".» ^u lancio di UIÌM-O'.H - -
nc*!a olia parabola sfiora la 
tr.«vtr>.» e finisci- fn.iri. Il 
_-io.-o .i ipiesto pillilo e*'. • 
decisamente di tono; j bu-
sft.ccbj suo chiusi nella loro 
arca, ove ^iganlcg^ia Lecco
ni. i- si difen font» non ba-
d.in f'> tropp.i per il sol l i le . 
Va!ur.ilmcn!c le punizioni 
fiucr-an-». in» gii altaccanii 
giaiior.issj n >n enìr.iiiii in 
nr..i. 

Mia :nc//"or.i il pubblico. 
che già conosce — grazie al le 
radio portatili — l'andamen
ti» delie partile io .::i sono 
impegnati il Milan. il l 'olo-
gn.i e la Fiorentina prende 
. i l incitare a gr»-» voce l i 
OIÌII.i'lra. ina la nnioìca non 
t'Hiihi» » Ile I.» dif-'oa le" • 
P-.» Patria t u o .loro. Nel l i 
ult imi dieci minuti lo nu
ocine non si contano più: 
riiliorooM e biistocchi son 
nii.ioj lutti i»eir.-»r''a della 
!'ro Patria, gli uni intenti 

a l ln • l i a D'ai lacco. 
f i o . , . 

Al 3"J. su c.i leu» d'angolo 
b i t t u l o d.i Nsers . fialij col-
pis,-r di testa, ma O.'daui ili
ce ancora una volt.! dj ne»: al 
ito", nel saltare tra (ìal'i e 
I.ardarclli. Itcnz.i Veni uri è 
co!pilo alla testa e lìniscc 
all'ala destra: al 4o* Mucchi 
scende decisamente, supera 
nn paio di avversari, poi 
mt l t e in a / ione l loscoìo che 
fu^gc sulla destra e centra 
risotcrr. i : tiallj c::!r., in cor-
o.i. ma colnisco ni ile e !.« 
palla finiv!.- alle o'clle. 

I'.' finita: Ja IJoina. s'anca 
e demoralizzata, cade sulle 
ginocchi.» e per poco non suc
c ide il peggio. Infatti . Hcnzo 
Venturi, raccolto una lunga 
respinta della sua difesa. 
porge subito ad Hofl inc che 
entra in arca luti po' spo
stalo su'ì.i i l i - s lu) e lascia 
partire un Irolide che Moro. 
con una grande para!», riesce 
a deviare in calci.-» d ' ingoio . 
\n.-ora pochi minuti , poi il 
tril lo «li chiusura I! pub-
b'ico. d.'iisii. fischia a IUOTO. 
mentre i btistncclii si ab
bracciano felici in campo. 

Inizia l'altalena t k l l e realiz
zazioni: ora è R'minucci a s e 
gnare ("2-43 per il Pesaro) ora 
o Dt Carolis (44-43). poi Himi-
nucci (44-45). De Carolis (46-45) 
milne Riminucci pareggia con 
un perxiriale (46-46); tutto que
sto in 54". fino a quando cioè 
Fava chiede la sospensione per 
la s,ua .-quadra. 

Si up. irte e segna Ninchi 
(doppia finta, sfugge alla guar
dia di Foitunato, Cenoni e De 
Caroli* e «egria in rovesciata: 
magnifico'»: pò. Ferretti eia il 
'• via » <illa vittoria dei gial lo-
ro>*i legnando due canestri e 
due personali (52-48) Al 16' e*ce 
Cenoni per 5 falli; Fincspc-
i lenza del Ber.elli si fa >er.tire 
.-i que-s-.o r.iomcn'.ii: non capi-
,-s oriti più deve dovor.o sfon-
d.iri- »:d i tiri da lontano di R;-
m.nutcì e Xmehi M perdono 
regola imonte nel le mani dei 
Iifen-ori lomani . Per la Ro
ma CÌCO-.O anche, per ragg.un
to l imite di falli. De Carolis e 
Ferlett i ed i gialloro^:i resta
no : i l a m p o con: Mencarelh. 
Coci tor i , Foochi. Capitani e 
Fortunati . Ad un m.nuto dalla 
fine er te Rtmir.ucci jostitutto 
•a B.r.:empi; Coccior.i condii.-

d a il vantaggi-"» per t romani 
(67-62). poi Di Giacomo marca-
tissirr.o riesce a segnare m«il-
erado :1 fallo di Capitani e rea
lizza anche i due tiri liberi 
(57-66). Mancano 15" alla fine: 
; i R-rn.i 
i iesce a mantenere il vantag
gio e quando l'arbitro fischia, la 
cr.r.:-u;a dell'incontro i • pi
ve!!: » vengono soffocati dagli 
ibb:acct dot compagni 

VIRGILIO CHERUBINI 

Ericsson campione del mondo 
ài pattinaggio veloce 

MOSCA, 20. — Lo svedese 
Kricsson II* colto oggi » M o 
sca un significativo successo 
conquistando II titolo a s s o 
luto ai campionati del m o n 
do di pattinaggio veloce, d o 
po avere battuto il campio
ne del mondo Sci lkov e l 'al
tro soviet ico Gongiarenko. 

Le classifiche 
Metti 500: 1) Salomen 

(Finlandia) (Campione de l 
mondo) 42"6; 2) Shl lkov 
(U.B.S.S.) 4i"9; 3) Malnesten 
B. (Svezia) e McDermott 

(l' .S.A.) 43"2: 5) Grisbin 
(U.R.S.S.) 43"3; 6) Henry 
Keu (U.S.A.) 43"4; 7) E l v e -
nes (Norv.) 44**1; 9) Maarse 
( O l a n d a ) 44 "3; 1») Mercn-
lov (U.K.S.S.) 44"4. 

Metri 1500: 1) Gonclaren-
co (U.R.S.S.) (Campione de l 
mondo) 2"20"6; 2) Ericsson 
Svezia) 2'20"9; 3) Sci lcov 

(U.R.S.S.) 2*21"1: 4) Sacunen-
co (U.R.S.S.) 2*2l**8: 5) K o -
slov (U.R.S.S.) 2*22"3; 6) 
Gorskin (U.K.S.S.) 2*23". 

Metri 5.000: 1) Jobanssen 
(Norvegia) (Campione de l 
mondo) : 2) Ericsson ( S v e 
zia): 3) Cronshey (Inghi l 
terra) . 

Metri 1.000: 1) Ericsson 
(Svez ia , campione del m o n d o 
ir09"S; 2) Johanssen (Nor
vegia) 17'11"9; 3) Gonciarev 
(URSS) 17'19-S: 4) Sacunen-
ko (URSS) 17*23"; 5) Ander
sen (Norvegia) 17*31"»: 6) 
Cronshey (Inghll.) 17*3«"4. 

Classìfica assoluta 
1) Ericsson (Svezia) pariti 

191. 996; 2) Gonciarenco 
(URSS) 195, 831; 3) Sci lcov 
(URSS) 196, 276; 4) Sasunen-
co (URSS) 196. 276; 5) J o -
h a n i s e n ( N o r v e g i a ) 196. «95: 
6 ) E lvenes ( X o r r . ) 198. 708. 

SCHERMA 

If romano Gentili 
vittorioso nel «N. Nadi» 
MIL.VNO. 20. — It trofeo gio

vanile dt spada valevole per la 
Coppa Nedo Nadl ha, visto la 
vittoria di Gentil i che in flrjCe 
ha battuto Milanesi. 

Fr>rO 1 risultati: 
Finale ed ettmmazione diret

ta. G a l l a c i (Palermo) caute 
Bullert (Udine) 5-3 3-5 5-3; Gen
tile (Circolo Pepsina Roma) bat
te Zaffont (Venezia) 5-3 4-5 5-3: 
Vida (Farri. Meneghina) t^ t te 
Dell'Acqua (Busto Arslzio) 5-2 
2-5 5-3: Milanesi (Cassa Rispar
mio) ra».*.*.e Paoluccl (Pesaro) 5-2 
1-5 5-2 

Strofinali- Genttu batte Vida 
co-i i suoi < pivell i *i5-2 2-5 5-4: Milanesi batte Ga-

g.iar.i 5-2 2-5 5-4 
Finalt: o e n t m batte Mi'^nesl 

5-4 5-2 
Per il terzo e quarto posto 

Oa^itaru *~.a battuto Vida per 
rinuncia 

I risultati 
Gira-StelU Arzurra S2-71; Ro-

ma-Bpnrlli 61-tt; Milenka-Bor. 
letti st>»5; Reyrr-Junirtans 45-45; 
Vtrtm-Pavu '.\-*t: Trtenlna- Va
ie 7S-I». 

La classìfica 
Gira e Triestina ZI; Borlettl e 

Virtus Zi; RenelU 10; Roma 14; 
Varese IS; Stella Azzurra. Pavia 
e Reyer 14; Mllenka \Z; Jun-
shans 7. 

N U O T O 

Un nuovo primato mondiale 
stile misto sulle 150 yanfe 

CAMPAIGN «IlltnoU». SO — 11 
nuotatore Albert '•VlSalzu del
l'Orno ha stabilito le.-i un nuovo 
record mondiale itile eusto sulte 
150 yarde col tempo di 1*28"*. 

La orestazlone na avuto raoro 
durante un Incontro al nuoto 
tra le raoDresenlativtr dello Sta* 
:o dell'Ulinois e ("eU'Ohlo. 
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